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Ma poiche quefte ricchezze del Nuovo'‘Mons-
do fi portano nelle Flottiglic, e di quefte per il
corfo dell’ Opera  fpeffo = abbiamo ' fatta mena
zione; maflime trattando del commerzio; percié
qualche cofa per maggiore intelligenza diremo
anche di quefte . E” pertanto la Flottiglia'com-
pofta di- molei 'vafcelli mercantili ‘carichi  di
mercatanzie: di! gran ‘prezzo. che -fi mandano nell’
Americas maflime nella Nuova: Spagna ; {cortate
da un ‘certo nummero di Galeoni, i quali fono
vafcelli ben groffi'da guerra di ragione del Res
Per legge veramente & proibito il caricare mer-
catanzie - fopra quefti Galeoni , ma I’ aviditd ‘del
guadagno fa ‘che non fi offervic fempre una “tal
legge ; ' accadendo tal’ volta di vedere qualcuno
di quefti Galeoni: tanto carico , che in cafo 'di
combattere appena potrebbe difenderfi : quefto
abufo perd fi tollera in tempodi pace univerfale jin
cui non pare che abbia molto a temerfi un in-
contro di nemici+ Tal volta anche in tempo di
guerra fi caticano delle merci fopra i Galeoni
per maggior ficurezza , ma in mododa lafciar
luogo alla difefa. Quefti:Galleoni non coftano
nalla al Re. Quando ‘partono i ‘vafcelli mercan-
tili pagano al configlio delle Indi¢'a Madrid a
‘proporzione del " carico 5 ‘€ quefto fuol arrivare
per ordinario dalli ‘tre alli’ fei: mila feudi, - Nel
ritorno ogni wvafcello paga’ e per. I'argento ol
oro che porta’ dall’ dmerica ‘€ ‘per le mercatanzie
che fono notate: perciocché bifogna dar in' nota
tutte quello che fi caxica alerimenti s’intende 'di
con=




